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 IL TERZO PONTIFICATO PIU’ LUNGO DALLA STORIA - X 
 

Testamento di Papa Giovanni Paolo II (II) 
 
24.II - 1.III.1980  
Anche durante questi esercizi spirituali ho riflettuto 
sulla verità del Sacerdozio di Cristo nella prospettiva 
di quel Transito che per ognuno di noi è il momento 
della propria morte. Del congedo da questo mondo - 
per nascere all'altro, al mondo futuro, segno eloquente 
(aggiunto sopra:  decisivo) è per noi la Risurrezione di 
Cristo. Ho letto dunque la registrazione del mio testa-
mento dell'ultimo anno, fatta anch'essa durante gli e-
sercizi spirituali - l'ho paragonata con il testamento del 
mio grande Predecessore e Padre Paolo VI, con quella 

sublime testimonianza sulla morte di un cristiano e di un papa - e ho rinnovato in me la coscienza delle que-
stioni, alle quali si riferisce la registrazione del 6.III.1979 preparata da me (in modo piuttosto provvisorio).  
Oggi desidero aggiungere ad essa solo questo, che ognuno deve tener presente la prospettiva della morte.  
E deve esser pronto a presentarsi davanti al Signore e al Giudice - e contemporaneamente Redentore e Padre. 
Allora anche io prendo in considerazione questo continuamente, affidando quel momento decisivo alla Ma-
dre di Cristo e della Chiesa - alla Madre della mia speranza. I tempi, nei quali viviamo, sono indicibilmente 
difficili e inquieti. Difficile e tesa è diventata anche la via della Chiesa, prova caratteristica di questi tempi - 
tanto per i Fedeli, quanto per i Pastori. In alcuni Paesi (come p.e. in quello di cui ho letto durante gli esercizi 
spirituali), la Chiesa si trova in un periodo di persecuzione tale, da non essere inferiore a quelle dei primi se-
coli, anzi li supera per il grado della spietatezza e dell'odio. Sanguis martyrum - semen christianorum. E oltre 
questo - tante persone scompaiono innocentemente, anche in questo Paese in cui viviamo...  
Desidero ancora una volta totalmente affidarmi alla grazia del Signore. Egli stesso deciderà quando e come 
devo finire la mia vita terrena e il ministero pastorale. Nella vita e nella morte Totus Tuus mediante l'Imma-
colata. Accettando già ora questa morte, spero che il Cristo mi dia la grazia per l'ultimo passaggio, cioè la 
[mia] Pasqua. Spero anche che la renda utile anche per questa più importante causa alla quale cerco di servi-
re:  la salvezza degli uomini, la salvaguardia della famiglia umana, e in essa di tutte le nazioni e dei popoli 
(tra essi mi rivolgo anche in modo particolare alla mia Patria terrena), utile per le persone che in modo parti-
colare mi ha affidato, per la questione della Chiesa, per la gloria dello stesso Dio. 
Non desidero aggiungere niente a quello che ho scritto un anno fa - solo esprimere questa prontezza e con-
temporaneamente questa fiducia, alla quale i presenti esercizi spirituali di nuovo mi hanno disposto. 
 

Giovanni Paolo II  
Totus Tuus ego sum  

 
5.III.1982  
Nel corso degli esercizi spirituali di quest'anno ho letto (più volte) il testo del testamento del 6.III.1979. Mal-
grado che tuttora lo consideri come provvisorio (non definitivo), lo lascio nella forma nella quale esiste. Non 
cambio (per ora) niente, e neppure aggiungo, per quanto riguarda le disposizioni in esso contenute. L'attenta-
to alla mia vita il 13.V.1981 in qualche modo ha confermato l'esattezza delle parole scritte nel periodo degli 
esercizi spirituali del 1980 (24.II 1.III). Tanto più profondamente sento che mi trovo totalmente nelle Mani di 
Dio - e resto continuamente a disposizione del mio Signore, affidandomi a Lui nella Sua Immacolata Madre 
(Totus Tuus)  

Giovanni Paolo pp. II  


